
Al Presidente del Consiglio 
al Sindaco  
al Consiglio Comunale 

 
 

MOZIONE 

(ai sensi dell’art.35 del Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

OGGETTO: MISURE DI PREVENZIONE DELLA PROPAGANDA TOTALITARISTA 

 

Il Consiglio Comunale della Città di Ivrea 

PREMESSO CHE 

• L’antifascismo è la radice ideale e culturale da cui nascono la Repubblica Italiana e la sua 
Costituzione democratica e rappresenta non solo un “giudizio storico” ma un atteggiamento 
democratico quotidiano e attuale contro ogni forma di totalitarismo; 

• sono sempre più frequenti le manifestazioni promosse da organizzazioni neofasciste e/o 
neonaziste, portatrici di valori ed idee che si collocano al di fuori del perimetro 
costituzionale e dell'ordinamento repubblicano, nonché dei principi fondamentali della 
convivenza civile e del rispetto della dignità umana; 

• il grave episodio, di inaudita gravità, del raid giustizialista avvenuto a Macerata dimostra in 
maniera inequivocabile questo fenomeno e non è che l’ultimo di una serie di altri atti di 
violenza non giustificabili perpetrati negli ultimi tempi sul suolo italiano; 

• la reazione, di fronte a certi comportamenti deve essere di condanna, perseguendo con 
fermezza tutte le iniziative in contrasto con la difesa dei valori della libertà, del diritto, della 
solidarietà e del rispetto per gli altri, che costituiscono il fondamento e la base della 
convivenza civile e democratica; 

• tali manifestazioni provocano comprensibilmente l'indignazione di forze politiche e sociali, 
movimenti ed associazioni, cittadine e cittadini che hanno a cuore le sorti della democrazia. 

 

CONSIDERATO CHE 

• Riteniamo che i valori espressi nella nostra Costituzione siano fondamentali per ogni 
rappresentante delle istituzioni che si riconosca nella Repubblica Italiana indipendentemente 
dalla propria appartenenza politica;  

• la città di Ivrea e l’intero Canavese hanno contribuito in modo significativo alla lotta 
partigiana di liberazione dal nazifascismo con il pesante sacrificio delle sue popolazioni, ma 
anche con gesta eroiche che rappresentano alcune delle pagine più fulgide della Resistenza 
italiana; 

• bisognerebbe sempre incentivare la promozione di iniziative culturali in collaborazione con 
le scuole e nei luoghi di aggregazione affinché sia mantenuta la memoria storica portando 
all'attenzione della popolazione il problema dei nuovi fascismi e delle nuove forme di 
totalitarismo. 

 

 



CONSIDERATO ALTRESI CHE 

• Esistono alcuni provvedimenti normativi che trattano questo tema e che si rende quindi 
necessaria una più attenta applicazione delle leggi vigenti: n°645 del 1952 (legge Scelba) e  
n°205 del 1993 (legge Mancino); 

• diverse Città, tra le quali Torino, comuni di ogni parte d’Italia e il Consiglio Regionale della 
Valle d’Aosta hanno già approvato mozioni analoghe. 

 

IMPEGNA 

il Sindaco e la Giunta a: 

• non concedere spazi o suolo pubblici a manifestazioni che non garantiscano di rispettare i 
valori sanciti dalla Costituzione, professando e/o praticando comportamenti fascisti, razzisti, 
omofobi, transfobici e sessisti; 

• continuare a promuovere iniziative culturali in collaborazione con le scuole e nei luoghi di 
aggregazione affinché sia mantenuta la memoria storica della Resistenza e della Lotta di 
Liberazione; 

• continuare a promuovere iniziative che consentano di portare all’attenzione della 
popolazione, ed in particolare ai soggetti più giovani e maggiormente vulnerabili, il pericolo 
dell’affacciarsi di nuovi fascismi e/o totalitarismi che mettono in discussione i principi 
democratici e di pacifica convivenza; 

• adeguare i regolamenti comunali (es. occupazione suolo pubblico, concessione spazi e sale 
comunali, ecc.) ai principi sopra specificati al fine anche di includere, al momento della 
richiesta di autorizzazione, una dichiarazione esplicita di riconoscimento dei valori 
democratici e antifascisti sanciti dall’Ordinamento repubblicano. 

 

Ivrea, 13 febbraio 2018 

 

Francesco Comotto, capogruppo della lista civica Viviamo Ivrea 

Fabrizio Dulla, capogruppo PD 

Maurizio Perinetti, consigliere comunale PD 

Aurelio Giuseppe Cornelio, capogruppo Moderati Riformisti 

 


